


L’abbandono dei rifiuti è un 
comportamento tanto dannoso 
quanto sottovalutato. 
Che si tratti di un mozzicone 
buttato a terra o di una piccola 
discarica abusiva, l’effetto sul 
territorio è sempre negativo. 
Gettare i rifiuti in ambiente 
inquina acqua e suolo, 
compromette la salute, rende 
necessarie costose pulizie 
straordinarie e aumenta il 
degrado degli spazi comuni, 
rendendoli meno vivibili e 
insicuri.

Eppure, quando l’abbandono 
dei rifiuti diventa un’abitudine 
sistematica di una comunità, 
l’educazione al senso civico 
può aiutare a invertire la rotta. 
Cosa accade, infatti, se i bambini 
iniziano a girare per la città 
con macchine fotografiche per 
documentare i rifiuti nei parchi 
e nei fossi? Che succede quando 
i ragazzi decidono di girare un 
video per denunciare ciò che 
avviene?

“Suzzara mi sta a cuore” è 
il progetto di educazione al 
senso civico collettivo che ha 
coinvolto le scuole primarie e 
secondarie di primo e secondo 
grado di Suzzara per un intero 
anno scolastico. Risultato finale 
di questo lavoro collettivo è 
un video di oltre sei minuti, in 
grado di far comprendere ai 
cittadini l’insensatezza di un 
comportamento consolidato 
come l’abbandono dei rifiuti 
e di attivare una maggiore 
responsabilità diffusa rispetto ai 
beni comuni.


